


Portogruaro
Città del Lémene



Portogruaro, capoluogo del
Veneto Orientale, conta oltre
25.000 abitanti. Adagiata
lungo il fiume Lémene, circa
a metà strada tra Venezia e
Trieste, distante poco più di
20 km da Pordenone e 50 da
Udine, è un nodo strategico
della comunicazione,sia stra-
dale sia ferroviaria.
Città di origine medievale, è
a capo di un vasto distretto
(circa 100.000 abitanti) a vo-
cazione prevalentemente
agricola, commerciale e turi-
stica: sono infatti presenti
due tra le più belle spiagge
dell’Adriatico, Caorle e Bibio-
ne, che durante la stagione
estiva contano milioni di pre-
senze.
Il Veneto Orientale, dove di-

Portogruaro città del Lemene

stese sconfinate di mais si al-
ternano a ordinati filari di vite
che producono vini tipici di
grande qualità, ha saputo
conservare siti di elevato in-
teresse naturalistico accanto
a pregevoli testimonianze ar-
tistiche: non è infatti la sola
città di Portogruaro a testimo-
niare l’interesse per il bello
dei secoli passati, ma tutto il
territorio. Dai resti romani e
paleocristiani della vicina
Concordia alle abbazie be-
nedettine di Summaga e Se-
sto al Reghena, dalle
chiesette affrescate dei paesi
vicini agli splendidi palazzi
rinascimentali di Portogrua-
ro, tutto parla di una civiltà
del vivere che ancora si re-
spira e si attualizza.



Non esiste l’atto di nascita
della città, anche se il primo
documento conosciuto risale
al 10 gennaio 1140, allorché
il vescovo di Concordia, Ger-
vino, stipulò con alcuni mer-
canti un contratto, conce-
dendo loro un terreno al fine
di costruirvi un porto e di edi-
ficare case e magazzini.
Fino al 1420 Portogruaro, do-
tata di una sua autonomia
politico amministrativa (con-
siglio, podestà, statuti) fece
parte del patriarcato di Aqui-
leia. Dal 1420, entrata nell’or-
bita della Repubblica di
Venezia, Portogruaro visse il
momento di maggior splen-
dore. La città si amplia e si
abbellisce: vengono ristruttu-
rate le medievali porte di ac-

cesso, sono costruiti ponti in
pietra, la borghesia mercanti-
le ostenta il proprio benesse-
re innalzando magnifici
palazzi in stile gotico rinasci-
mentale, sovente affrescati
con soggetti mitologici. Alla
caduta di Venezia nel 1797,
e alla successiva caduta
dell’astro napoleonico, la cit-
tà rimase soggetta all’Austria
fino al 1866, quando entrò a
far parte del Regno d’Italia.
Oggi la città, tenendo fede al
suo illustre passato, è un polo
scolastico di prima grandez-
za, e sta cercando di valoriz-
zare quelli che sono i suoi
punti di forza: la cultura, la
posizione strategica di porta
verso l’Europa centro orienta-
le, la vocazione commerciale.



Veduta aerea del centro storico.

Piazza della Repubblica
La piazza è chiusa ad ovest
dal palazzo comunale, il
più insigne rappresentante
dell’architettura civile citta-
dina. In stile gotico, in mat-
toni faccia a vista, è stato
costruito in due fasi: il corpo
centrale nel sec. XIII, le due
ali laterali all’inizio del sec.
XVI. 
Il prospetto è segnato da tre
porte al piano terra e sei
monofore al piano nobile,
cui si accede tramite una
scala con parapetto in pietra
d’Istria. La parte superiore è
ingentilita dalle merlature a
coda di rondine, dette an-
che merli ghibellini, e pic-
colo campanile a vela. Al
centro della piazza il Monu-
mento ai Caduti della prima
guerra, opera di Gaetano
Orsolini, in marmo bottici-
no di Brescia,  inaugurato

nel 1928 dal principe eredi-
tario Umberto di Savoia.

Pozzetto delle gru
E’ uno dei simboli della cit-
tà, scolpito da Giovanni An-
tonio Pilacorte, lapicida
lombardo, nel 1494. Le gru
in bronzo sono opera dello
scultore locale Valentino
Turchetto, che le eseguì nel
1928, in sostituzione di
quelle asportate dagli austro
ungarici nel 1918.
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Pescheria, festeggiamenti del 15 agosto.

Pescheria
Il piccolo oratorio in legno,
dedicato alla Madonna, ri-
sale alla prima metà del
‘600, quando cominciò a
diffondersi la devozione per
l’immagine della Madonna
del Carmine che si trova al-
l’interno. Il 15 agosto vi si
celebra la messa al mattino
e alla sera si tiene una festa
molto sentita dai portogrua-
resi, con l’arrivo di barche
dalla vicina Concordia.

I Mulini
Siamo in uno degli angoli
più suggestivi della città. I
due mulini risalgono al sec.
XIII, furono costruiti dai ve-
scovi di Concordia, e ad essi
appartennero fino al 1867.
Dopo vari passaggi furono
acquistati nel 1970 dal Co-
mune, che li ha adibiti a
Galleria Comunale d’Arte
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risale ai secc. XII-XIII. Alto
59 m, pende verso nord-est
di oltre 1 m, con un’inclina-
zione di alcuni mm all’an-
no, probabilmente a causa
di un cedimento delle fon-
dazioni. Monitorato dal
2001 dall’Università di Tren-
to, è stato predisposto un
progetto per la sua messa in
sicurezza.

Duomo di S. Andrea
Edificio in stile neoclassico,
iniziato nel 1793 e consa-
crato il 4 agosto 1833, sorge
al posto di una precedente
chiesa, probabilmente del
sec. XII, che aveva l’orienta-
mento inverso, con la fac-
ciata a occidente. La chiesa
è a tre navate, con abside a
semicerchio, e conserva al
suo interno parecchie tele di
scuola veneta, dal XVI al

Via Martiri della Libertà,
Palazzo de Götzen.

Via Cavour, portici.

contemporanea.  A nord dei
mulini il cinquecentesco
ponte di S. Andrea, sul cui
pilone frangiflutti il FAI ha
ricollocato nel 2010 un leo-
ne marciano, in sostituzione
di quello abbattuto dai fran-
cesi nel 1797.

Campanile
Il campanile o torre civica,
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Duomo di S. Andrea, Giovanni Martini
Presentazione di Gesù al Tempio.

Via Martiri della Libertà,
Palazzetto Moro.

XVIII secolo. Merita segna-
lare la Presentazione di Ge-
sù al Tempio di Giovanni
Martini (1512-13) nell’absi-
de, i pannelli con le Storie di
S. Andrea di Pomponio
Amalteo (1546-47) nelle
cantorie del  presbiterio, la
Crocifissione di Palma il
Giovane (fine sec. XVI) so-
pra la porta laterale destra.

Via Martiri della Libertà
Nel tratto di via Martiri dal
duomo alla porta di S. Got-
tardo si possono ammirare
notevoli esempi dell’archi-
tettura gotico rinascimentale
di Portogruaro: palazzo Mu-
schietti (n.39), (palazzetto
Moro n.35), palazzetto Frat-
to (n.42), palazzo Longo
(n.36), casa Muschietti (n.
30), con colonne classiche,
capitelli paleocristiani (VI
sec.) e ricco architrave in le-

gno, palazzo de Götzen
(n.23), palazzo Dal Moro
(n.1), impreziosito da for-
melle e bassorilievi anche di
epoca romana. All’angolo
con via S. Pellico la sede
della Fondazione Musicale
S. Cecilia (contigua al Teatro
comunale “L. Russolo”),
erede dell’Istituto Filarmoni-
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Porta S. Gottardo. Porta S. Agnese.

co nato nel 1835, e che or-
ganizza tra agosto e settem-
bre il Festival Internazionale
di musica, giunto nel 2019
alla 37a edizione.

Porta S. Gottardo 
Una delle tre porte superstiti,
testimonianza della città me-
dioevale cinta da mura. Risa-
le al sec. XII, ristrutturata alla
metà del sec. XVI. Oltre la
porta il ponte del 1523, con
gli stemmi della città.

Giardini dell’Abbazia 
Realizzati nel 1928-31, de-
dicati a Ippolito Nievo il cui
busto è opera di Valentino
Turchetto. Nella sua opera
maggiore “Le Confessioni di
un Italiano” Nievo dedica a
Portogruaro pagine immor-
tali. In corrispondenza con
la porta di S. Gottardo sor-
geva la porta di S. Nicolò,
demolita nel 1887.

Villa comunale 
Attorniata da un vasto parco
la villa risale alla metà del
sec. XVI, opera di Gugliel-
mo da Alzano detto Berga-
masco. Acquisita dal
Comune nel 1973, ospita
uffici comunali e il ricchissi-
mo Museo paleontologico
“M. Gortani”. Accanto alla
villa l’Oratorio di S. Ignazio,
eretto nel 1682 da Giulio
Tasca.
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Ponte S. Gottardo, stemma cittadino
del 1523.

Porta S. Giovanni.

Palazzo Marzotto 
Unico edificio della città a
conservare l’intera facciata
affrescata (affreschi di scuo-
la veneta del sec. XVI con
scene mitologiche). Restau-
rato nel 2012.

Museo Nazionale 
Concordiese

Primo del Veneto e uno dei
più antichi d’Italia, sorto per
iniziativa di Dario Bertolini e

inaugurato nel 1888. Di im-
pianto basilicale a tre navate,
raccoglie importanti testimo-
nianze di epoca romana e
paleocristiana, provenienti
soprattutto da Concordia.
Notevole raccolta epigrafica
e statuaria. Ricche collezioni
di monete, bronzetti e vetri.

Palazzo Altan Venanzio
Pregevole edificio del sec.
XV su preesistente del sec.
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Festival Internazionale
di Musica.

Collegio Marconi, cortile interno.

XIV, affrescato nel ‘600 da
Giulio Quaglio (restano trac-
ce). Dal 1877 sede di Uffici
pubblici e dal 2015 del Cen-
tro Culturale cittadino-Bi-
blioteca Civica Nicolò
Bettoni. Sulla facciata due la-
pidi ricordano Luigi Russolo
(1885-1947), e Girolamo Ve-
nanzio (1791-1872). 
Al piano terra è ospitata Casa
Russolo, esposizione perma-
nente di  opere del pittore fu-
turista Luigi Russolo ivi nato.

Chiesa dei Santi Luigi 
e Cristoforo

La più antica chiesa della
città, probabilmente ante-
riore al Mille. Facciata rima-
neggiata nel ‘700.
All’interno affresco di Pom-
ponio Amalteo (1532) Ma-
donna con Bambino tra i
Santi Cristoforo e Giacomo.

Collegio Marconi
Costruito all’inizio del ‘700
come Seminario della dio-
cesi di Concordia su prece-
dente convento e ospedale
dei Crociferi. Imponente co-
lonnato neodorico. 

Via Cavour
Strada tranquilla e signorile,
con sfilata di palazzi gotico
rinascimentali. Degni di no-
ta: palazzo Impallomeni
(n.3), palazzo Dal Moro (n.
7), casa Nadali (n. 6) con
affreschi nel sottoportico,
palazzi Scarpa Bonazza (n.
10 -12), palazzo già Trava-
glini Marostica (n.16) al-
l’angolo con calle Bovoloni,
in fondo alla quale un ponte
pedonale sul Lemene per-
mette di raggiungere il cen-
tro città, casa Perrero (n.15),
palazzo Rubbazzer (n. 23).
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Palazzo già Travaglini-Marostica. Palazzo Marzotto,
affreschi della facciata, particolare.

Porta S. Agnese
Dell’inizio del sec. XIII, ri-
strutturata nel sec. XVI. Ac-
quistata dal Comune nel
1987 è sede, assieme al
contiguo edificio, del Mu-
seo della Città. 

Porta S. Giovanni
Del sec. XII, ristrutturata nel
sec. XVI come le altre due,
all’epoca del periodo d’oro.
Era l’entrata principale in
città per uomini e merci
provenienti dal vicino Fon-
daco delle mercanzie. Sul
lato sud tracce di un leone
marciano scalpellato nel
1797.

Chiesa di S. Giovanni
Risale al 1338. Vi era annes-
so un convento, retto prima
dai Domenicani e poi dai
Serviti. L’interno, a navata
unica, è decorato in tutta la

fascia superiore da affreschi
cinquecenteschi, rimaneg-
giati e integrati nel ‘900. Da
ricordare la pala dell’altar
maggiore di Leandro da
Ponte (1557-1622) e una
Madonna con Bambino (cir-
ca 1430) in pietra d’Istria, di
ignoto scultore veneto, ve-
nerata come “Madonna del
latte”. Nell’omonimo borgo
si festeggia, all’inizio di ot-
tobre, la Madonna del Rosa-
rio.

Chiesa di S. Agnese 
Risale ai secc. XIII-XIV. Con-
serva alcune tele di scuola
veneta, 15 lastre tombali (2
in chiesa, 13 verso la sacre-
stia), e l’opera più interes-
sante, un Compianto su
Cristo morto ,  terracotta
policroma di anonimo scul-
tore di area padovana (fine
sec. XV-inizio sec. XVI).
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Chiesa di S. Agnese, compianto sul Cristo morto.

Il turista curioso e lo stanzia-
le non pigro possono, nel
breve volgere di pochi mi-
nuti, regalarsi l’opportunità
di infilare altre perle prezio-
se in quella splendida colla-
na che è Portogruaro. 

La prima è l’Abbazia di
Summaga. Fondata dai ve-
scovi di Concordia, proba-
bilmente nei secc. X-XI,
godette dell’appoggio degli
stessi, che concessero diritti
e privilegi.  L’abbazia fu ret-
ta da un abate titolare e re-
sidenziale fino al 1431,
quando fu data in commen-
da al cardinale portogruare-
se Antonio Panciera. Il più
illustre abate commendata-
rio fu il veneziano Carlo
Rezzonico, che nel 1758 di-
venne papa con il nome di
Clemente XIII. Fu proprio
Rezzonico che nel 1740

modificò profondamente la
chiesa, con la nuova faccia-
ta in stile neoclassico e con
la demolizione  di alcuni pi-
lastri. Importanti lavori di re-
stauro hanno interessato il
complesso già negli anni
1927 e 1928, con la scoper-
ta degli affreschi dell’abside
centrale. Nel periodo 1960-
1970 furono rimessi in luce
gli affreschi quattro-cinque-
centeschi, ricostruiti i pila-
stri, gli archi demoliti,
riaperte le antiche finestrel-
le, ecc. Importanti lavori fu-
rono eseguiti tra il 1983 e il
1993, restituendo gli affre-
schi dell’abside centrale
all’originario cromatismo. Il
sacello medioevale, inglo-
bato nella chiesa nel secolo
XII con la costruzione del
campanile, presenta nello
zoccolo un velario con figu-
razioni monocrome, proba-
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Summaga, chiesa abbaziale.

bilmente attinte da bestiari
medioevali, che vengono
considera te  una del le
espressioni più complete e
significative della pittura
murale romanica dell’Italia
settentrionale. La decorazio-
ne dell’abside centrale è as-
segnabile all’inizio del sec.
XIII. L’abside è divisa in tre
fasce. Nel semicatino la Ver-
gine con Bambino entro
mandorla  sos tenuta da
quattro angeli; ai lati le raf-

figurazioni simboliche dei
quattro Evangelisti. Nella fa-
scia mediana Cristo e i do-
dici Apostoli, raffigurati
frontalmente entro finti in-
tercolumni. Nel registro in-
feriore la raffigurazione
della parabola evangelica
delle vergine sagge e delle
vergini stolte. Altri affreschi
(pilastri) risalgono al sec. XIV,
mentre ai secc. XV e XVI
vanno riferiti gli affreschi del-
la parete sinistra con alcuni



Concordia Sagittaria, cattedrale. Concordia Sagittaria, trichora martyrum.

santi ( Isidoro, Floriano, Lu-
cia, Benedetto, Urbano). Un
recentissimo restauro (2011)
ha valorizzato l’absidiola di
sinistra dedicata a S. Giovan-
ni del sec. XIII. 

La seconda è  Concordia
Sagittaria, collegata a Porto-
gruaro oltre che dalla viabi-
lità ordinaria anche da una
pista ciclabile lungo il fiume
Lemene. Antica Iulia Concor-
dia, fondata probabilmente
nel 42 a. C., anche se nel suo
territorio sono stati rinvenuti
insediamenti risalenti al neo-
litico (6° millennio a. C.).
Posta all’incrocio delle vie
consolari Postumia e Annia,
la città si sviluppò, e divenne
anche centro di diffusione
del cristianesimo, con la
consacrazione della Basilica
Apostolorum nel  389 da
parte del vescovo di Aquile-

ia Cromazio. Nel sec. XIX
ebbero inizio gli scavi siste-
matici dell’antica Iulia Con-
cordia. Meritano una visita la
cattedrale (sec. X, rimaneg-
giata nel XVI), gli scavi a
fianco e  sotto la cattedrale,
il magnifico Battistero roma-
nico, a pianta accentrata con
tre absidi, internamente af-
frescato con storie della  Bib-
bia e Santi, voluto dal
vescovo Regimpoto alla fine
del sec. XI. 

Chi volesse seguire, al-
meno in parte, le tracce di
Carlino nel terzo capitolo de
Le confessioni d’un Italiano
di Ippolito Nievo, potrà spin-
gersi fino allo SPACE Mazzi-
ni di Lugugnana (Via Fausta
n. 85): esposizione di opere
d’arte di proprietà comunale
e dell’associazione Pro Loco
di Portogruaro.
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